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Lei corrispondenze siano di­
renai sempre impersonalmaitto al­
l'Ufjici&\ del giornale. 

Le 'tètiere con indirizzo per­
sonale .possono trovare assente 
il destinatario .e c/iacere pa­
recchi giorni. 

Note Commerciali. 
( l ,CAFFÉ E LO ZUCCHERO. 

SpfarMidA'ADnferma d«r fatti ad una tesi 
liborai*. 
In'je^uttfj albi diminuizione di 20 lire 

al'qiiihtiiìtè'ìier dazio sul cafTè, come 
consoguVnIill'dell'Bccoi'do col Brasile, si 
era ih<M9dlita' una perdita di due mi­
lioni 0 mozzo nelle entrato doganali. 

L'intraìIo^JIW/iitf Wf o l « t rimane 
qu3«l|,{ì4entisof:aii9Ì(iconi(ì otta' stato': ri-
dottp n:I7.si)rtlioni,,rool; bilancio nuovo 
•fiene riportato a 20 milioni noli. p»o-
ventivo. 

Ciò . deriYa-, necessariamente da un 
ma^gjQr consuinp, che componga.la di­
minuzione del dàzio. 

Non è questa, una splendida, cosforma, 
della tesi liberale, in fatto di dazi sui 
oousumi ? 

•»• 

Quanto allo zucchero poi, l'aumento 
della fsbljricaziohe. all' ìnterqp,. aveva 
fitlo presagire, .iiiia. dimlnuzions > di en­
trata doganale.: Quanto più zucchero si 
{abbrìsava all'interno, tanto meno se 
ne sarebbe, ritirato dall'estero, quindi 
si' crédette ad lina diminuzione d'oa-
tratà. 

Si è yorifioato invece il contrario. E' 
aumentata la produzione dello zucchero, 
mî  è aumentato anche il consumo; 
sicché i' importazione è diminuita di 
ben, nocq, e l'introito dell'avario è au-
mfmt^ii). inrfic^ ài dimiouire. . 

si .era. preveduto un in­
troito di C5 miljpoi; invece aumentò 
fino''a 75 inilioni. 

Lo previsioni PQr il 1901, che sono 
di. 75 milioni,,giiL.hanno dato la cer­
tezza, cl̂  jiii(i^raro questa cifra. 

Jnirep,^ ili''Una perdita. quindi, la fab-
bn^jt^^Óé dello zucchero all'iaterno ha 
avvantaggiato l'erario e provocato ur. 
aungtepto nel̂  coosua^o, 

I)ol'. resto ijués.io auqjsato di consumo, 
è un altro buon sintomo, delle miglio­
rate condizioni economiche del. paese. 

Ed anche questo fatto viene a dimo­
strare ohe labuon.a finanza non consiste, 
no, nelle^.BacaUti tanto caro al cuore 
dei. Sonnjiiq, ma nell'impulso e nella 
protezione al lavoro produttivo — tesi 
domócratìoB. 

19feioi per oii Kliiiri. 
La conferenza internazionale per i 

pntmi agli, zuccheri è riconvocata per 
il 1,3 gennaio a Bruxelles. 

3i . smentisce che una potenza (si 
Yotrebbe fosse la Francia) abbia pro­
posta l'abolizione assoluta di ogni pro-
mip,^: l e a l t r e npn consentano ad una 
miglila cosi, radicale, il che dovrebbe 
di Uvìoe^sitii, provocare maggiore ritardo. 

Si v.aolì mantenere il segreto sulle 
proposte'.pap.niMv compromottero la de-
Iibef,a)!U>nìt<ie l'unica cosa positiva che 
si Ma,,è pheila: maggioranza delle po­
tenze propende ( per. l'abolizione dei 
premi, .^««nilosi convinte che non con-
vienoijoro'Sacrificare il proprio erario 
per .(listmuggene la - produzione dello 
zuoqhiBiux di' banbabietola, una produzione 
sufSpiente, anzi! esuberante per l 'interno 
consiimo. 

interessi e cronache provinciali. 

Ì L C A M B I O D S L L E O j R R T E L L E 

del Consolidato B par cento. 
Al 39 giagao 1901 oiiitevaiio csrtolla S. 

I,731irise'.par;ana oapitalstdi lira 4,232,139,000: 
Furono pratanlatia «1 itsm îo a tvtto il,,l corr, 
alla pausa Ptmn éariollo ni 1,32 ,̂670; dall'e-
aleMi286;S06;''fUfòuo cambiata d'ufficio 3S'fli»j 
per-oajnbii '̂tiiretto l£,e84.pBr nn totale cioè di 
cartelji^, 1)698,498,;.'n8tn)Ai) 4a -presontare al 
(sam!)io a. 73,0Ba «artolia, 

Vimhà'kiitlieiili iì iimUif a. 1,312,357 car-
talMiipreMttUt6"'AaM' Basca d'itaiia .^or lire 
8,039,̂ 70(600; n. :'12ta84 csrtaiie por cambio 
diretto Bsr,.Uw,S0.SO'fclOQ,i.n.,36,t|4S por cambio, 
d'uffliiia mi lira BB,Ogl,OqO; n. 286,298 cartolla 
deU'iiilaro'piir'liro~8933B39,'4Qb e ciob nn totale 
di liS*»,1B5 «artellA'piiV tirai.<,a77,845,e00,' 

Per«, 10,013 OitttilUe, 'differeuza fra le caMeilo 
preeeutfite e quelle amtuê ao al cambio, aoao 
m cono la operaiioòì dì veriflca. 

Trala cartòllo'pMBeiitate al 'caulblo molto 
vennero riooabBÈiute"di .'provenienza fattiva ben-
obèfpojiaèllata da .per̂ onag î o da iatituti<di 
eredita,.̂ ì .prÌDjq.o^ine. 

b p̂ rcUd distrutta 
in parte, non r̂eeantavan'ó ̂  i Jcòutraàaegili nâ .̂ 
cesaarii por il confronto colla matrice. 

La rinnovazione 
pei Concigli oomunalie 

Da qualche Comune della nostra Pro­
vincia ci si k scritto chiedendoci quali 
siano le epoche sognate dallo norme vi­
genti per la scadenza dei poteri nei 
Municipi. 

La sola norma vigente, che sappiamo, 
è la seguente circolare dTràriiàfa"We 
anni sono dal Ministero dell'Interno ai 
Prefetti : 
Consigli aom. sciolti e rieosliluHi — 

' Durata in carica — Computo del 
triennio. 

Vsr opportuna norma comunico SS. Lh. ae-
guanto patere' Conaiglio Statò 7 adirilo corrente, 
adottato dal Ministero. ** Poi OonaigU comunali 
sciolti e ricostituiti poateriormeate alle eieaioni 
generali del 1895, fra la aaasiono di primaveta 
e quella di HOtunno, il triennio comincia dalla 
Beaaione antanuale aucceaeiva, o ciascun anno 
petoi^ si oompte con la aesalone di primavera.. 
Invece, per quelli ricostituiti dopo la sessione di' 
ftotunno e {irima della seaslone di primavera, il 
primo anno si compie con la prima «essioae 
primavarile auccessiva alla eleslont, a porolò''il 
triennio viene a scadere dopo tre seasioni di pri-. 
mavera e due di autnnno„. 

Vai Uinlstro: Margsnffo. 
Tirate le somme, adunque, le ele­

zioni parziali amministrativo, so non 
avviene qualche ' cosa di nuovo, do­
vranno avere luogo nel mese di giugno 
dell'anno corr.' 

Tuttavia, se v'è chi ne sa di più, ci 
corregga, che ci tarii piacere. 

Note agratìe. 
Il CongpAsso internazionale d'agri­

coltura a Roma. 
La' Cammissioue ordinatrice di que­

sto Congresso, si ò radunata In Roma, 
sotto la presidenza dei Ministro Bac­
celli, 'e del marobeiie Cappelli, delibe­
rando: 

1, Cho in'massima il Coiigresso si 
abbia a tenere dal 26''api^'ile' a r 15 
maggio dal 1902; 

S. Ohe s'abbia a dare un notevoleir 
sviluppo alle escursioni, organizzandole 
al Fucino, nelle regioni mediterranea 
ed adriatica, in Sicilia e nell'Alta Italia, 
specialmente nelle regioni dello boni­
fiche, delle irrigazioni e delia bachicol­
tura ; . 

8. Che a questo scopo il Ministero 
d'agricoltura pregherà i sindaci di Roma 
Napoli, Palermo, Bologna, Milano e 
Torino di voler costituire altrettanti 
Comitati locali per aiutare la Commis­
siona centralo nel diffleils lavoro di 
organizzare le escursioni ; 

4. Che per aderire al desiderio della 
Commissione intornazipnaio pei Cpn-
grossì di viticoltura ohe ha sede a Pa­
rigi, sarii tenuta una' sezione spsciale 
viticolo-enologica del Congresso. I temi 
e le' coHiunicazionì relative a questa 
sezione si svolgesanno a Torino, ove 
il Congresso verràchiuso, ed ove sarà 
in quell'epoca aperta la osposlzione di 
vini, olii 0 conservo alimentari. 

5. Che il segretario generala si mette 
frattanto in comunicazione cogli stu­
diosi dell'estero per raccogliere ade­
sioni e comunicazioni al Congresso. 

6 Che la prossima spduta si terrà 
a Roma il 19 gennaio. 

Nel mondo dei Maestri. 
Alla Sezione di Av'iano. 

A.wiAno, Ig —• (Cinquedila.) Do­
menica ebbero luogo lo nomine del 
Circolo magistrale di qui e riuscirono 
eletti: a consigliera pro,vincial9 il di­
rettóre didattico sig. Silvio Boooato, a 
presidente il maestro signor Girolamo 
Coletti, a consiglieri i signori Tonollo 
Alfonso e Da Re Umberto, a segretario 
il sig. Giacomo della Puppa. Tali no­
mine oon è a .dire .ebbero le generali 
approvazioni.' 

Prèlnl ài màésfrì beneiriéritj, 
^i ha da Uo;na che .ai ,Ministei;o 

della' pubblica isii|;uz|qnó sono prqnte 
aìoono centinaia di decreti di beneme­
renza a dei maestri el'èmentarì. 

La Commissióne iricàriòiita di confe­
rirò la pensióne maiirizianà a maestri 
benemeriti si è adunata ed ha ' scelto 

, quattrd'nómi, dua.^frà gli'insegniinti di 
.grado superiore e due fra q^jiiii di 
grado interiore. 

Si erodo ohe 8 ques.ti ultimi tooojjerà 
la poiiHàh.o''tti '̂(l'ii'éflentfl. pi.£Ìlj'riSj},ija'.,'lir'6 
annue e le decorazioni relative.' 

X>ia(qoIa p o s t a . — Signori Q. B, Q. 
, — S. G. — ). S, —.0. N.; i vostri rispettivi 
artiòdli, naiiiralmente, opportuni prima, non 
taannO'pìd ra ĵoQo'sIcuDa 'dì easere 'pubbliiia'tr',' 
dopo Aa-.̂ ôl\iziona avutasi neU âasemblba di'do­
menica. 

S a n i l e , 13 gennaio — L'inau­
gurazione dalia Scuola popolare. — 
Più di centocinquanta persone. Ira cui 
non mancavano le gentili signoro, in­
tervennero alla inaugurazione delia 
S^cuola popolare nella saia del palazzo 
della Scuola norijiale. Par il primo 
pros^ ia)paitt&la;.il<iii'indaao- sigiLadchin 
che, elogiato l'indetesso lavoro del Co­
mitato promotore, dichiarò aporto il 
secondo anno delta Scuoia, augurando 
ad ossa di progredirò aiutata dai nu­
merosi oblatori, l quali vorranno corto 
intervonire con a^^siduità. 

Il presidente della società per l'In­
sego, popolare, dótt. Castellano, rin­
graziò pilru tutti gli insegnanti e in 
spdolal modo quelli della Scuola nor­
male, dell'atti'^a loro partecipazione o 
osserva con piacere cho il numero dei 
presenti di tutti 1 ceti è la miglior garan­
zia che la Scuola sì soffermerà ; e lusin­
ghieri indizi sono pure le numerose 
oblazioni da parte' di operai, e l'inter­
vento all' inaugurdzione del Direttore 
della Scuola tecnica di Pordenone, 
della Scuola superiore popolare di Ù-
dihe e del « Friuli > che si fecero rap; 
rappresentare oggi qui. L'esempio dei 
duo concittadini "avv. ftasparotto e 
prof. Spago olio tàpto s'innalzarono con 
l'istruzione ìnvjta' tutti ad' emularli, 
cggimai cho è evidente a tutti l'utilità 
della coltura: noi portiamo il nostro 
piccolo contributo alia verità, a quella 
verità ohe si farà strada ad onta di 
tutti quelli ohe/ihannorintorasse ad 
oscurarla. Vivi applausi accolsero le 
parole del sindaco e del presidente il 
quale cedette la, pa^-ola al vicepresìd. 
sig, Giacomo Camìlotti, sul tema; «La 
nostra Scuola, il popolo e l'istruzione->. 

Troppo lungo ,sarebbo riassumere 
qui la chiara, succosa e brillante con­
ferenza, tenuta con eletta parola e con 
felici accenni letterari dall'egregio ora­
tore che riscosse alla fine calorosi ap­
plausi. 

Dirò solo come in essa (ohe sa­
rebbe ben meritevole d'esser data 
alle stampe) fatta la critica del passato 
delia Scuola ed esposto quanto, por la 
esperienza avuta, fu stabilito per que­
st'anno, l'oratore esamina e combaite 
con copia di fatti e con serrato ragio­
namento tutte le ragioni o i pretesti 
che impediscono la difl'nsione dell'istru­
zione : l'apatia, la diffidenza, l'inerzia, 
i pregiudizi contro la scienza cui ac­
cusano di non spiegare il perchè delle 
cose, di creare gli spostati, di perver­
tire anziché elevare. 

Chiude accennando all'importanza e-
ducativa dell'esempio e alla parte es­
senziale ch'ò affidata all'istruzione per 
l'assetto e pel benessere del presente 
e dell'avvenire. 

P o p d J o n a n e , VA — Il successo 
della conferenza Moretti. — Mi accin­
gevo a darvi conta delia conferenza di 
ieri dei vostro Paolo Moretti, quanda 
mi .è capitato il giornale o ho trovato 
che ve ne aveva scritto l'altro più sol­
lecito vostro corrispondente. 

Vi dirò ora adunque dell'effetto della 
conferenza,' il quale ò stato grandissimo, 
ler sera non vi fu ritrovo cho non se 
no parlasse; e oggi puro-si continua a 
discorrerne. 

Lasciamo staro quello che si va ora 
dicendo dei conferenziere, che .ha trat­
tato il tema con mirabile ordino e chia­
rezza di parola. Lasciamo stare quello 
che tutti an^mettono: essere stata la sua 
una convincente dimostrazione:che scio­
gliendo il problema della casa, s'inco­
mincia dalla base del problema sociale, 
il quale reclama tranquillità' nello fa­
miglie, contentezza nelle 'anime. Ma 
non poysso tacere come da tutti si di­
scute oggi del dovere ohe hanno So­
cietà operaia, Municipio, Capitalisti, 
Proprietari delle locali manifatture •Ji 
unirsi assieme per fornire il capitalo 
occorrente alla costruzione-delle caso 
operaie. 

Vi ila ohi non vorrahbe^alla impresa 
umanitaria o civile i signori Capitalisti, 
i quali potrebbero imporre e. valersi 
deil'istrumonto della casa per sovrap­
porsi alla'fliborià'degli'operai. Alcuni 
credono ' cha' lo stosso f.Mirnicipio' do­
vrebbe restar estraneo alla esposiziona 
di capitali, mentre si dovrebbe limitare 
ad una semplice sorveglianza noi ri­
guardi della igiene, e, magari, a plato-

inici eccitamenti alla iniziativa privala. 
Non trovate parò un solo ohe pensi 

e creda che la Società operaia, .ormai 
. forte anche di materiale ricoheziia, non 
sia quella che dovrebbe fare il supremo 

sforzo reclamato non solo dalla morale 
e d.ille umane locali necessità, ma q-
ziandio dal suo stesso interesso. 

Io sono fra quelli cho erodono essere 
dovere sopratutto del Comune l'accor­
rere con tutta la sua forza morale non 
solo, ma anche facendo materiali sa­
crifici, se occorressero, per miglloraCe 
l'abitazione delle classi povere. E' que­
sto un'interesse cittadino del massimo 
ordine. Avere casa sana e a buon mer­
cato ò quello che maggiormente im­
porta a Qiatcuna famiglia, B in Palazzo, 
iìove si dovrebbe rappresentare l'in­
tima aspirazione della cittadinanza, non 
si dovrebbe lesinare al riguarda. 

Lesinando, i padri coscritti indicano 
di avere anioja gretta, o di intendere 
soltanto la possibile felicità sociale se 
ha per base lo incremento della pluto­
crazia; mostrano, cioè, che non com­
prendono che ricchezza vera, efficace, 
fornite di tranquillità, ò la ricchezza 
sparsa, non quella 'che in poche mani 
si concentra, . 

Ma' dico e sostengo, coniò tultj. ho 
sentito dire e sostenei'o, che è iadegn'o 
di una Società 'operaia impiegare i ca'-
pititli raccolti dall'operaio nelle steri­
lizzanti ipoteche, nei medioevali iriutai 
anziché in case, ohe con tutta sicurtizza 
potrebbe' affidare agli operai in affitto, 
ritraendo quell'utile, che dal mutilò 
crede poter ricavare. Ma non solo Va 
affitto la casa la Società operaia do­
vrebbe. conced;^re,, ma anche in pro­
prietà con una percentuale di ammor^ 
tamsnto dei capitale ' inipiegato nella 
costruzione,' 

I capocbia sacramentano che il prò-
blepj.a é di^Bolle'.'arduo addirittura. Oh! 
meliti poco fl'k'angeliche o crlatiane, sba-
raziiatovi, dallo idee feudali, che ancora 
rimangono in voi ; non vi seduca il' 
pagano concetto di mangiare in per­
petuo un frutto senza il lavoro, impia­
gando solo < forza di capitale Pensate 
invece che la ricchezza ha da essere 
sempre'benefica rinnovandosi col be­
neficio. 

La nòstra Società operaia.ha cento 
mila lire e più collocate a mutuo. Le 
metta, invece, nella costruzione di case 
operaie, consorvcrà la sua ricchezza, hii-, 
neflcherà non solo quegli operai,' che 
quelle case occuperanno, ma tutti gli 
altri,' par il necessario rinvilio degli 
afptti,'che ne sarà la conseguenza. 

• * : 

Dòpo la conferenza buon numero di 
democratici si trovarono nella sala 
dell'Albergo delle «Quattro Corone» 
a festeggiare il conferenziere. Fu a lui, 
e a due suoi amici venuti con lui da 
Udine, ofi'erto un modesto spuntino. Gli 
fu detto corno la democrazia pordeno­
nese, soddisfatta; gii sia rimasta grata. 

Pre' Giusto. 

tini di Cividale, il cognato nobile 
Giulio Boreatti, il cap. conti) Berla-
di Sale, il ton. Gussio, il ten. medico 
dott, Aib. Cossù, il co, dott. Sebastiano -
di Montegnacco. modico di Tarcento, il 
dott. Alberto Carnelutti, il dott. Sar> 
tori di Pagnacoo, il dott. Ettore Mor-
gante di Tarcento, il prof. Guido Ber-
ghinz in rapp dell'Ospedale civile di 
Udine, I! dott. Ettore Giorgini di l'reppo, 
il dott, Copetti dì Collarodo, il medico 
prov. dott. Frattini rappresentato dal 
Sindaco, il dott, Luigi Minini, iUdott. 
Gino Tami, il dott. Silvio Carnelutti' 
anche per il fratello dott. Giovanni e 
cognato G. B. Battistoni', il sig: TelUni 
Ed. anche per la famiglia Oancianii II 
dott, Giuseppe Morgaotei'il ilott.'C*-< 
milio Mauroner. 

Italico di Montegqacca nagnce», l'ina. 
Ottavi ed i) Tonnis OI'ijB*-!frioeq'imqi S, 
Montegnacco rappres, 'anol^e i fratèlli,. 
Guglielmo Angelo e Don Virgilio, Luigii; 
Carnelutti, Ettore Sali', Giovanni Tur-
ohetti, notaio dott. Mascimbenl, Giov.. 
Ohiurlq, Giuseppe Bisutti, Scalari Ur-. 
cole capostazionq di Roana, Aloardp,. 
Chiussi io rapp, del padre col. Osvaldo 
Chiussi e lo famiglie BurtaoiqU D'Ago­
stini, avv, Giuseppe Biasutti, Bortólotti. 
.Arnaldo ed Eugenio, Giosuè Carnelutti,' 
avv. Luigi PerisBUtti, Capsllari Vittorio,. 
dott. Antonio Linda, Guido Carnelutti, 
dott. Urbano Capsoni, teu, co. Giacomo . 
di Pramporo in .-apjir, del pa^ro ,̂ iena- ' 
toro Antonino, Andreoli Luca sindacp. 
di Segnaóco, Doretti, lilmilia rappr. il . 
sig. Domenico de Candido, avv. Gi% 

(Ci perdonî 'I* amico Pre* Qiuato.^ìfoa A né 
vera, ai ? falsa' modestia ; è semplibemente-L per 
nn principio siBtemati(70 olio soppr̂ n̂ iâ no quanto 
di cortese ed afifattnoso - fln tròppo — l'e­
gregio amico aggiungo al riguardo uoatto, an-
cbs a nomo degli amici j ai quali, -ed a lui, 
esprimiamo viva'grazie, '— N, à. Dir.)> 

T H o a s i i n o i 13 — Ancora {'fune­
bri Zanuttini. — Ecco i maggiori par­
ticolari non potuti raccogliere nella 
corrisponden-za riassuntiva di ' ier i : 

Il Corteo — Procedevano lo insegne 
ecclesiasti,ctio ; indi le corone della fa-, 
migli|i','dalla'.Società operaia, deiramicjo: 
Italioó-tìi''\idrftégnacco,' dei fórmàcisli' 
0 medici dei Comuni di Tricesimo, Tat'-
cento e Cassacco portate a mano. 

Seguiva il carro dqlle corone, cui 
facevano seguito le bande dèlia Società 
Operaia di Tricesimo è quella paroc-
cbiale di Adorgnano, il clero, indi il 
carro di prima :classe con la salma. 

Seguiv^^o il carr,o i paranti del de­
funto ed ai lati dello stesso stavano il 
sindaco di Tricesimo, il deputato Oa-

. ratti;i il maggioro medico oav, Mìchieli 
direttore dell'Ospedale militare di-U-

. dine, il medico anziano deldìatretto di 
'Tarcento, dott. Gervasi di Nimis, il 
niagg..Olivio del rogg.cavali. «Saluzzo», 
il consigliere provinciale oob, Antonino 
Deciani, l'avv; cav,' dott. Pietro Capal-
lani, il presidente' della Società Operala 
di Tricesimo, sig, Giovanni Sbueìz, 

Del seguito facevano parto ia Giunta 
ed il Consiglio comunale di Tricesimo 
al completo, la Giunta di fióana del 
Rojale e quella dì Cassacco, la Con­
gregazione di Carità di Tricesimo con 
tutti i suoi membri, la Direzione, il 
Consiglio, e gran parie dei soci della 
Società Operaia oon il gonfalone; 
il nipote dottor. Antonio de. Pilosìo, 
i nipoti Achiilo ed 'Ettore Zanut-

seppe Doretti rappresentante l'ingegner 
Rublo, Aldo Fel'uglio, Tóflolin G i i i s ^ é , 
Flussi BonifaoiOj Cesare Clo'nferò', 'ìw-
chetti Tomaso, anche por il fratello 
dott. Giuseppe pretore a S. Daniele, 
Morgante Oreste, Massimo Marouzzi di 
Reina, Moretti .augusto, notaio de For-
nera anche il oav. dott. Giov. Bait, 
Romano, dott. Ottavio Merluzzi, Can-
dotti Fabio, contassa Carolina Valen-
tinis e figlie. Pignoni Augusto, Lino 
Anzil, Gino Trevisan, Furonia Ernesto 
per sé e famiglie, Rruseschi e Oorradina, 
nob. Orgnani Ant, Orgnani Martina, 
nob. Giuseppe ing. Paoluzzi, Mnrattì 
Giusto, de Rubeis Leonardo, Klgo G, B, 
capo stazione di Tricesimo, Montegiiacco 
Leandro, conte Armando Beriingbieri, 
signora Silvia Chiussi ecol 

Il numero delle torcie era. di circa t 
1200. 

Si calcolano circa 6000 io persone 
che assistevano ai funebri, talchà il 
corteo dovette girare l'intero paese. 

Eccovi ora l'elenco delle 
Corone: Famiglia De Pilosio, .Gio­

vanna Corradina-Sbuelz, famiglia nob. 
Boroatti, famiglia Anconinp padani , 
famiglia ing. Ottavi, famiglia dot't. Ger­
vasi di Nimis, Medici del, Presidio .di 
Udine, Ufficiali Rogg. Càvalleggeri Sa-
luzzo, famiglia cav. dott, Andi^ea di 
Montegnooco di Milano, Mani<;ipio di 
Tricesimo, famiglia Arnaldo B9rtolotiii 
e Carnelutti, dott, Camillo ISIauropo.r 
di Venezia, Emilio Mauroner. famiglia 
Turchir di Artogqa, famiglj», ing. Bao-
iuzzi, famiglia dott. liùcio l̂ é F6rijb,ti,i 
famiglia Tullio G. B.i /'airiigllit Berlin-
ghiori, ti^mi^lia Valentin!? d.i.Trioo^ima, 

.O/Tfii^ie'.pev cow'né •— Shlb'ólz Gl'R'df •' 
Tricesimo lire 20, deputa,to Caratiti .20» 

R i n g r > a z ì a m « n i o s La fan^iglia 
Zanuttini, commossa "dàlie ìnnumWóvdt) 
attestazioni di simpatia e di ootàpiàiiló 
avute nella luttuosissima cìrcosta^ka' 
della perdita del suo Capo, sente' il' 
dovere di'ringraziare vivamente-'tUtti' 
gli amioi, lo rappresentanze e l'inte'i'd 
popolazione che vollero in tanti mòdi 
tributare così solenne ed indimenttcà'-
bile omoggio di stima,' di.'affé'fto', di 
venerazione all'adorato Estiiitò', Rin­
grazia ì signori modici Giorgini', Mop,-
tegnacco,' Pennato, Berghinz; ' Angelini 
che con affetto e perìzia gratìdis'sitài 
tentarono ogni mezzo per aalv'àre la 
carissim'a vita, e tutti gli altri colleghi,' 
parenti ed' amici che si pre'star'óno in 
ogni modo 'per ainto o conforto. 

Prega di essere dispensata dalle vi­
site di condoglianza. 

Tricesimo; 13 gennaio 1902, 

A v i a n O n ' l S — Un nuovo ritrovo. -~ 
In questi giorni è.stato apevto in Piazza 
del Duomo un nuovo Caffói messo di­
scretamente bone ed illuminato ad ace­
tilene il di cui apparecchio fu fornito -
dal bravo giovane sig. Osvaldo .Ange-
lica. Auguriamo ai proprietario signor -
Giuseppe Magagnino biiónii'affa'W. ' 

— il Carnovale è cominciato coi so­
liti balli dei nastri baldi giovanotti e 
paiTuto contadinotie 'né) solito sito alla 
<t Bella Veneziana ». E per tutta la festa 
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danno la prova del loro garretti, ballando 
oott trasporto, con passione entusiasti-
oamente voluttuosa con furore verti­
ginoso tanto da distribuire dei continui | 
spintoni, e facendo nel contempo un I 
allegria ohiussosa, spensierata. 

Pftltnanowai 13 ~ Una dlli-1 
genza nella roggia — Una donna sal­
vata — La corriera di Cattions di 
Strada che viene ogni mattina a Udine, 
ieri l'altro arrivata a Mortogllano, poco 
discosto del camposanto, per non avere 
i cavalli i ferri ramponanti, in causa 
del ghiaccio che rendeva lubrica la 
via, trascinata dai cavalli ch'erano 
cadati a terra, precipitò nella sotto­
stante roggia. Dentro la vettura sta­
vano il sig. Enrico Tunini negoziante, 
la sIgDora Nardini Regina ed una frut-
tivendola di Gastions. Il Tunini e la 
fruttivendola guadagnarono la riva, ma 
la Nardini sarebbe certamente perita 
se il Tunini non si fosse coraggioiia-
mente gettata in acqua a trarla in salvo. 
La Nardini fu premurosamente soccorsa 
in casa, del sig. Italiano Fedele di Mor-
tegliano, dove si riebbe dalla paura 
provata. Un meritato elogio al corag­
gioso sig. Tunini, 

Pradamano. 13 Una vettura 
nel fosso — Verso le ore 9 pom. del 
giorno Ì2 i l . inedìatore sig. Stefano 
Paderni, d'anni 60 ritornava, da Or-
saria, in vettura. Guidava Io scrivano 
del notaio Barnaba, sig. Federico Ven­
turini d'aVini 22. Giunti presso Prada-
mano dove la via k flanchoggiata da 
profondi fossi, ad un tratto il guidatore, 
non prftticó della via, precipitò con la 
vettura in ' 'un ' fossato. Volle fortuna 
che i pericolanti, aggrappatisi al sof­
fietto della vettura, riosoiroiio a te­
nersi nn.poco sollevati dall'acqua ed 
alle loro' grida accorsero alcuni conta­
dini ohe li trassero in salvo. Per evi­
tare simili digrazie occorrerebbe un 
riparo laterale in quellu via nei punti 
più pericolosi; 

C i w i d a l « i 13 — Baruife tra guar­
die, d| finanze e borghesi -r- Ieri sera 
in Borgo di Ponte nell'osteria Manen 
due guardie di. finanza vennero a di­
verbio con alcuni operai, in seguito, 
dicesi, al modo poco cortese con cui 
le guardie pretendevano che un estra­
neo pagasse lo scatto all'ostessa, — Le 
guardie avevano sguainate le sciabole 
e sairebbe successo qualche cosa di 
grave, ss i borghesi non avessero per 
evitare disgrazie troncata la quistione 
ritirandosi. — Ci dicono che le guardie 
saranno sottoposto a' consiglio discipli­
nare e fiho contro di esse sarà inol­
trata querela dagli operai. 

Codco ig iOi 13 — Minorenni de­
linquenti — l fanciulli Cu'm, Toneatto 
Achille 0 Ponte Giovanni, di Talmas-
sons, tutti al disotto dei 14 anni, giorni 
sono entrarono in chiesa e scassinata 
la cassetta delle elemosino rubarono il 
denaro ohe v'era denti'o. i carabinieri 
in seguita a déhnnoia di un loro coe­
taneo li arrestarono. Incominciano pro­
prio bene! 

T a p s à n t o , 13 - Grave disgrazi». 
Il cursore di Ciseriis certo Cussig An­
drea, d'anni 60, cadde, iersor'a, cosi 
malamente, presso lo turbine dello Sta-
biJimeuio' ca.icami che, dopo poco, ces­
sava di vivere. 

Oìcesi che il poveretta, l'osse dedito 
allo bevande spiritose, e fosse ubbriaco. 

DAL FfilOLl QLM J O i r 
(Oorrisp. part. al Friuli). 

Il Merlo 2l M o d i Società D Sorina. 
Gorisia 12 (ritardata) — Il con­

certo di pianoforte . dato ieri dalle a.\.-
lieve. delle maestra italiana Rosalia de 
Ferrari , ebbe un esito briilantissimo,-
sia pel concorso straordinario di scelto 
pubblico, come por il programma che 
fu compilato con intelletto d'artista. 

La' sala assai vasta del Teatro dì 
Società ora talmente piena sino dal 
cominciare del concerto, che molte 
signore dovettero rimanere in piedi in 
fondo alla sala con vari! altri invitati. 
Notammo tra le notabilità cittadine, 
il Podestà dott. Venuti l'avv. Marani, 
il maestro di musica Servo di Dio, 
moltissimo signore dell'aristocrazia al­
cuni sacerdoti, Dei giornalisti v'erano 
i redattori. del Popolo dell'È'co del 
Litorale, del. Corriere Friulano, del 
Piccolo., 

il programma fu svolto inappunta­
bilmente da tutte le allieve, lo quali 
fecero davvero onore alla maestra. 
Furono, assai applaudite le.signorine 
Costatinidi Amalia,' Rugger Elmilia, 
Peliis Margherita, Genuizzi Ada, Ko-
motar Amalia, Lazar Milena, Lamoth 
Giuseppina, e Glessig Gisella, Speciale 
olog:io marita la signorina Cassini 
.'Vrgia che con tono delicato suonò 
il Minuetto di Massenet e Chacon di 
Tourbié. La signorina Drufowka Ivan. 
cUa, esegui con sicurezza di mano, brio 
e sentimento, la Gavotta delle. Barn-

liole di Mascagni e la Tarantella di 
Smith e la signorina Miishìeii Maria 
Lodovica, fn un' agile e correttissima 
esecutrice della Sonata Patetica di 
Beethoven. 

Queste signori! 'i eseguirono pure 
pezzi a 4 ed ott.i mimi con lo altre 
allievo fra i più vivi applausi. La si­
gnora Ferrari si produsse poi nella 
Solcata in mi-bemolls magg. di Bee­
thoven e nel Carnavat Espagnol di 
Delieux, riconfermando le sue qualità 
già note di egregia pianista e fedele 
interprete dei grandi capi scuola dalla 
musica classica. 

Fu applaudita vivamente e chiamata 
più volto al podio. Le vennero rega­
late due corbeilles di splendidi (lori, 
dallo scolare a dalle amiche. 

Un gop ia taano « t i * l t o l a t o *i<a 
S i ' i n g p a n a B B i . Nel giornali di Ve­
nezia leggiamo raccapriccianti partico­
lari di una orribile disgrazia accaduta 
nei Sylos che sono in quel posto por 
il carico del grano e messi in moto 
da un motore elettrico della forza di 
15 cavalli. L'operaio Raffaele Soligo, 
d'anni 38, da Gorizia, ammogliato, con 
4 6gli che abitano in via I^ari n. 776, 
era addetto alla sorveglianza di un cu­
nicolo lungo 50 metri, dove scorre il 
nastro che trasporta il grano. Il di­
sgraziato ad un tratta s'impigliò nei 
denti di un ingranaggio e fu letteral­
mente stritolato. 

^ COSTBOI BIDOCBI D'AZEàBDO. 
Mioaceiatsclijoiisra di nn CircgltarlutnatlGo. 

Il Prefetto di Roma ha chiamalo il 
presidente di uno dei più aristocratici 
Circoli della Capitale dove giocasi di 
azzardo, por avvertirlo che, ove si ri-
novasse il caso di forti perdite al giuoco, 
avrebbe ordinata la chiusura del Cir­
cola. 

benissimo! E meglio ì fatti che lo 
parole ! 

' L'apolagio di Re Umbapto. 
Il padre Becoaro, che ha ÌDìziitto la costra-

ziona della chicaa menu eutsie dal Corpus 
Domtni in Milano, presto l'arco del Sempìone, 
e por la fjUBla sta raccogliendo oggetti preziosi 
appartenaDti a persone defunto, ha ricevuto in 
regalo dalla Regina Margherita un superbo 
orologio d'oro che fu dì Ho Umberto, auoJlo 
stesso che portava U fatale sera del S9 luglio 
1000, fermatosi all'ora in cui fu acciso. 

Caleidoscopio 
UonomssKoo. — Domani, 16, S. Paolo. 

X 
Effemerids etorioa. — i4 gennaio Ì6i7, ~~ 

Giovacai Mediai figlio di Cosimo grandaca di 
Toscana, costituito al oaduto goaeralo Pompeo 
Ginatioiani, passò per Cividale con fanti 'e ca­
valli ad occupare Caporeto a agire nell'alta 
valle dell'Isonzo meutre Marcantonio di Manzano 
da Castoldimonto varcava le altra soprastanti 
a RoDcina. (Orion " Guida di Cividale „ Voi. I.'̂  
F. 229. 

L'episodio riguarda ta così detta guerra degli 
Uscocohi (fuorosoitl creati) intrapresa dalla Re­
pubblica Veneta, di cui si ò fatto conno in prò -
cedenti affemoridi. 

Prcgiiiarao quei pochi abbo­
nati che si trovano in arre­
trato coi pagamenti, ' di voler 
al più presto farci tenei'O T im­
porto cric ci è dovuto. 

UAmministrazione 

I premi del '̂  Friuli „ . 
Gli abbonaii annuali: avranno 

i seguenti 

Premi aisoletsiniiiite gratuiti. 
I. Il ricco Calendario Friulano, 

con artistici fregi in raso. 
•ì. Il proprio ritratto eseguito 

dallo Stai). Pignat. 
Inoltre 

Ola ficca glenaiti 
sarà sorteggiata fra coloro che 
il 31 gennaio avranno versato 
l'importo dell'annualità. 

A TUTTI GLI ABBONATI 
(premio semigratuito) 

cento carte da visita su car­
toncino « bristol »per soli SO cent. 

Lo stabilimento Pignat — premiato 
fra i primissimi all'Esposizione di To­
rino — è oramai troppo noto pei suoi 
svariati e finissimi lavori e special­
mente per le artistiche platinotìpie 
di sua specialità — perchè occorra 
far rilevare ai nostri abbonati il pre­
gio di questo dono che l'^mministra-
zlone ha combinato per loro. 

I nostri abbonati non avranno che 
da presentarsi — colia bolletta del 
rispettivo abbonamento pagato, rila­
sciata dall'Amministrazione dot Friuli 
— nello stabilimento Pignat, ove am­
mireranno il nuovo atelier, testé co­
struita, coU'anne.'iso elegante gabinetto 
di toeletta — ed ordinare, scegliendo, 
in base alle condizioni sopra esposte, 
il ritratto di proprio gradimento. 

ttmmm 
COSE CJvicHE. 

Ssduta di Giunta — I Probiviri. 

Ieri sera vi (a una lunga seduta della 
Giunta in cui si trattarono diversi af­
fari d'ordinaria amministrazione. 

Vanno poi dato il parere favorevole 
in merito all'istituzione dei Probiviri in 
Udine per le arti : mitrarla, metallur­
gica, e dei sarti, su cui la R. Prefet­
tura aveva chiesto il parere. 

Si fecero poi Voti che vengano aom-
plilicato le modalitii di legge_per tale 
istituzione, ondo il funzionamento no 
riosca più efficace e sbrigativo. 

È 

L"< Unione Esercenti „. l 
Gì «ì comonica; 

BRI 

2:>roir. 

Il Consiglio Direttivo di questa U-
nione nella sua tornata del b corrente 
deliberò di rivolgere preghiera all'on. 
Giunta comunale, affinchè voglia solle­
citamente dar evasione alle istanze da 
questa Unione presentate per ottenere 
il mercato dello legna, il regolamento 
degli scaricatori di vino, e l'imposizione 
della tassa agli spacci di vini padro­
nali. 

Il medesimo Consiglio Direttivo nel­
l'altra sua tornata de! 10 cori', deliberò 
di appoggiare la proposta dei magazzini 
generali friulani delle sete, e di mettere 
in pratica i migliori mozzi per riani-. 
mare il mercato dello gallette in cìttii. 

A questo scopo ha deciso di pren­
dere l'iniziativa por l'erezione di un 
mercato coperto. 

Ila .stabilito inoltre di tenore nel 
corrente anno, in epoca da fissarsi, una 
mostra bovina e di altri animali do­
mestici ed ha dato incarico al Presi­
dènte di far le pratiche necessarie per 
la buona riuscita della medesima. 

La Scuola popolare. 
L a l a x i o n a d i ier*i • « « • • . 

Storia deità Rivotutione francese. — DocOQto 
prof. Rovere). 

Caduta l'Asssmblaa legislativa dopo 
brev'unno di vHa poco o punto felice 
pel miglioramento dello anormali con­
dizioni della Vraiicia, precisamente il 
giorno della mumoranda battaglia di 
Valmy in Parigi si convocava per la 
prima volta il nuovo consesso rappre­
sentativo sotto il nome di Convenziono 
niizionule. ' 

L'egregio docente accenna ai dissidii 
che anche in cotosta assemblea non 
tardarono a svilupparsi fra i diversi 
partiti più 0 meno eccessivi. Si ferma 
specialmente a parlare dell'indole e ca­
rattere, nonché delia opera, di Marat, 
Danton e Ilobespiorre, capi della Con­
venziono. Ricorda le umiliazioni cui 
dovette soggiacere la famiglia reale 
rinchiusa nei Tempio; in quale ma­
niera si svolse il processo di Luigi XVI 
e come finalmente venisse condannalo 
e decapitato il 21 gennaio Ì79.'i. 

.\ocenna come, quel fatto facesse in­
sorgere quasi tutti gli Stati d'Europa 
che si coalizzarono contro la Francia 
e come questa por una difesa fosse co­
stretta a fai-j) sua luva di 300,000 
uomini. 

Minutamente descrìve i particolari 
più interessanti di quell'epoca ; processo 
e decapitazione di Maria Antonietta, 
l'invasione del popolo nella Convenzione 
accaduta il giugno 93 o gli cccss.si che 
ne scaturirono da quegli animi furi" 
bondi; la sollevazione della Vandeà e 
le spiccie esecuzioni in massa di Oar-
rore nel fiume Loira, ohe vanne chia­
mato il fiume delia vendetta nazionale 
nel quale in una Mola barcaccia si af­
fogò 1500 fra nobili e clero; l'assas­
sinio di Marat per opera del pugnale 
di Carlotta Corday che a sua volta 
venne decapitata; i dissidi! fra depu­
tati Ileberthisti e Dantocisti ohe fini­
rono colla decapitazione degli uni pri­
ma e degli altri poi; caduta e decapi­
tazione di Danton e Robespierre; in­
somma di tutti quei fatti di quel pe­
riodo chiamato del « Terrore » per i 
quali ia gloria della Rivoluzione fran­
cese oscurava il fulgore dei suoi mi­
raggi. 

Chiuse prefiggendo per la lezione 
ventura i tasti del Direttorio. 

L'Alunno. 

PEA LE AEMl 
Cars i d ' i s t r u z i o n e 

a l la s c u o l a di f a n t e r i a . 
Il Giornale Militare annuncia che 

anche quest'anno si terranno presso la 
scuola centrale di tiro a segno per la 
fanteria, tre corsi d'utruzione per ca­
porali e soldati. 

Vi sarà anche un corso per gli uf­
ficiali ciclisti, por esercitarsi nell'im­
piego degli esplosivi. 

A n c o r a l a o a n z o n e d e l flao-
c o n i . 

M'è successo come ad Amleto. Vi 
ricordati' j* Lo strambo principe caccia 
la spada nei penetrali di una tenda, o-
sclamando con tutta convinzione e — 
G'iun topo! — e invece.... non era 
un topo, tìosl a me: credevo che per 
entro a un certo artìcolo pabblicato 
nel Giornale di Udine — brontolante 
contro il Sindaca e la xonla perchè 
lavoran troppo e voglion far lavorare ab­
bastanza anche gl'Impiegati — ci fosse 
un topo; pai'don, un impiegato ftao-
cane — l'unico, certamenlo, della spe­
cie — al quale paresse indegno di 
una zonta democratica il lavorare e 
far lavorare : e molto « patriotico » in­
vece il dolce far niente,... in onore 
del compleanno della Regina. 

Invece, Seuncho per idea. Mi sono 
trovato iunauzi, drizzata all'altezza del 
naso, un Fioretto, ohe m'ha gridato: — 
Allo lai io non sono un inìpiegalo 
fiaooone. 

E la consorella Redazione, molto 
spettabilmente e correttamóiite, ha 
suffragato aggiungendo : — Non é 
neancfie un impiegalo. 

Ed io, da buon figliuolo, prèndo atto, 
semplicemente. 
: E ripeto con tntta courinzionc, come 
Amleto: — Non era un topo. 

Ma — adesso che ci penso — se 
non è un impiegato, perchè dunque se 
l'è prosa tanto calda contro la Mnta 
che lavora molto e fa lavorare gli 
impiegati ? 

Perchè, infatti, capisco che tale fac­
cenda possa seccare ad un impiegato, 
diremo, cosi riposuiuolo. Ma ai semplici 
cittadini contribuenti la cosa non può 
che far piacerò; da loro non può che 
essere approvatiasima. — Nooì 

E poi; perchè cittadino Fioretto, 
infuriare a quel modo contro me, po­
vero diavolo, accasandomi di « dottar 
legge alla operosa gente friulana», 
mentre invece io m'ingegnavo di lodaro 
quella sonta cui voi facevate una colpa 
di essere troppa operosal 

E poi ; perchè infuriare a quel modo 
contro la grammatica^ 

Questa, por esempip, 
« aoD per uomodo di critica corno tato voi 

ma per an santimeato ginsto oho iunpìravi l'ar­
tìcolo da voi tanto acremente commeutato ebbe 
modestamonto la loco». 

con quali crìtorìi graramaticali l'a­
mico Fioretto « l'abbia gettata fuori » 
— e come facciano i lettori a capirla — 
« è davvero un enigma». 

E non meno enigmatica è por me 
quella scaltra interpellanza di cui l'e­
gregio Fiorello mi onora ; • 

> Dov'ò andato — dice — il capello del­
l'articolo dell'amico Oiiìegia?-

Mah! a me lo domanda? Si rivalga 
...al parrucchiere che lo ha pettinato. 

Ma l'infuriato Fioretto non si sta 
pago ; e seguita a infilzarne a dritta e 
a manca, in cotal guisa usprimendosi: 

" Osservo di piU che obbligo dì nti impiegato 
comunale non è di sgobbare (?l?l) appunto aa 
sgobba qualGh*un (sic I) altro, ohe deve appunto 
sgobbare par faro quanto altri di leggeri îf'o} fa­
ceva: padrone, pudronisBìmo Giovo • l'Olimpo di 
agobbare; gli impiegati conoscono 11 loro dovere 
0 forti della dignitiV e dall'amor proprio ohe hanno, 
ae la cavano lo atoAao, chcochè un dica VEtpada 
ed i auoì compagai „. 

Nel quale si vede come qualmente 
l'egregio fiaccone — pardon, il Fio­
retto — trovi malto meglio per il Co­
mune che le cose siano fatte di leg­
geri come facevo, pare, qualch'un altro, 
anziché da gente che sgobba per farle 
bene; e che nello sgobbare peri i Co­
mune non c 'è né dignìtÈi né amor 
proprio. ' ', ; 

E dopo CIÒ siamo perfettamente con­
vinti che — come attesta l'egregi^ 
consorèlla Rodazione — anche questo 
articolo « fu redatto da persona del 
tutto estranea agli • impiegati del Co­
mune :> ; ma altrettanto convinti che 
non fu redatto dalla valente e colta 
Redazione-

• * • 

Ma il formidabile Fioretto mi sta 
appuntato ancora all'altezza del naso: 

» Vi S'ote dimenticato — mi dice — di ri­
spondere a quel pochino di... poltrona vuota 
della inaugurazione doU'anno giurìdico dì buona 
momorÌB >. 

Ma no, ma no, caro. Non avevo giii 
notato che avete risposto voi stesso! 

Il sindaco — che non ama far le 
cose, «di leggieri»—aveva mandato al­
l'inaugurazione giuridica (jualch'uni 
assessori, ed egli — lo diceste voi — 
so n'era rimasto in ufficio a sgobbare... 

E dopo ciò, caro Fiorello, cantiamo 
pure a due, corno si fa rielle strette 
finali dei grandi duetti: 

" f fatti testano, e gli elettori onesti a co-
Bcìonti di qualalaai partito giadicheranno „. 

Ed è certo che quel giorno gli elet­
tori onesti e coscienti castigheranno 
fieramente il sindaco che sgobba e fa. 
sgobiare, a porteranno in gloria l'egregio 
Fiorello ohe sa l'are le cose di leggeri 

e senza sgAbbaro,... neanche sulla gram­
matica. .. per ragioni di patriottiimo, 
di dignità, e di decoro. 

-Utr-
J P e r fluire. 
Sappiamo che l'ón. Giiihta, in se­

guito alla assennate, ccnsidorazioni e 
critiche del Giorn<ùe di Udine, ha ri-
ooiip.5uiuto : ,.,->- •.- <• 

l! che per là dlsoìplìna nel corpo ban-
distico municipale occorre assoluta­
mente un segretario d|. statura gigtti- > 
toscu e di forza . orcules, .ohe sappia 
agilmente maneggiare un iiodoso ran­
dello ; 

2. ohe quindi il rag. Moretti, essendo 
semplicemente un giovine colto, stu­
dioso, appassionato, cortese di modi, é 
inetto a tale ufficio; 

'3. cho pertanto sarit^aporto! un con­
corso con analoghe norme, stabilendosi 
fin d'ora la prbfuretiza a chf dimostri 
di aver servito in un serraglio qw«i«. 
domatore. , . , , ' 

I componenti il corpo bandistico pre­
parano una pergamena . di Ugratittidine 
al confratello di Via Savorgnana. 

. . L'BSPÌLDA. 

PEI CICLISTI . 
L'importaziona temporanta dal veiaoi-

^di con esenzianG di deposito do-

U Touring ci comnslca: 
La legge 30 giugno 1901 a. 230, ohe 

prese nome dalT'allora ihinistro Wol-
lomborg, dichiarò esente'da cauzione 
doganale' l'imp'ort'izlono temporanea dei 
velocipedi usati dai soci di sócìotk ci- ' 
clistisho si estere cho nazionali, ' iè 
quali si rendalo gai'anti del ritorno dei 
velocipedi stessi all'estero. Il ministero 
dello finanze cui era cothmesso di pub­
blicare le norme e condizioni per' l'è-' 
socuElone della legge — ha ora thesso 
fuori il decreta relativo del cui schema 
la Direzione generale delle Gabelle tiderl 
cortesemente a dare cómunitsazione pre­
ventiva alia Direzione Generale del 
Touriìig Club Italiano. 

E questa che, nel nome' e n'oll'intb-
resse dei suoi 27 mila soci, aveva sol­
lecitata la legge, né mal cessò d'inte­
ressarsi per ottenerne razionalo appli- ' 
cazione — ottenne che lo schema di' 
regolamento fosse modificato per giiisa 
che della liboralitii della legge in di­
scorso, as.'iicuranto la ]lber:i circola­
zione con esenzione di tassa per tre 
mesi ed occorrendo ancora poi*. altri 
tre, possano'approfittare'non soltanto 
gli stranieri domiciliati all'estero, ma 
benanco i connazionali nastri domici­
liati fuori d'Italia. 

La Direzione del T. C. I. ha gik fatto 
i passi opportuni per esser riconosciuta 
garante, agli effetti doganali,' della 
riesportazìone dei velocipedi importati 
temporaneamente dai suoi iioci. 

Per effetto della nuova legge è ro-
latiro rogalamento firmato dal ministro 
Carcano il 4 corr., i Soci 'del T. C. I. 
esibendo alla dogana di confina la pro­
pria tessera sociale munita difotografla 
e delle indicazioni relative al veloci­
pede di cui ,si .vuole ottenere:l'impor­
tazione temporanea ' coii esenzione di 
deposito — ricevono se stranieri o ita-̂  
lìani domiciliati all'estero'un j^ennsjjo 
di circolaìione che terrk luogo della 
bolletta doganale, e avrk la Talidìtii di 
tre mesi é potrà essere rinnovato per 
altri tre mesi. Quando invece trattisi 
di soci' stranieri o nazionali domiciliati 
nel Regno, verrà accordata bensì e senza-
cauzione la balletta dì temporanea im­
portazione, valida per non piìt di un 
anno, ma- non il permesso di eireola-
ziona che sostituisce la targhetta ap­
posta previo pagamento dell'ordinaria 
tassa annuale di lire 10, 

Questi provvedimenti doganali, sd-
gnano un passo nalevolo verso quel 
pili liberalo trattamento concèsso dalla 
Francia, dalla Svìzzera, dal'Belgio ai 
ciclisti stranieri ed è sperabile che ven­
gano adottati con criteri di reciproci^ 
da governi sinora meno corrivi come 
quello d'Austrifi e. più 'ancora quello 
di Russia. 

Offerte alla « Dante Alighieri » 
in sostituzionfi del ballo: 

Comm. Bonaìdo Stringhar, lire IO 
(per sé, par la signora, e tre figli, ap­
provando te trovata), Camilla.. Peclle 
Kechler lire 6 (plaudendo all'indpviqata 
iniziativa), prof, cav. Massimo Misabi 
lire 2 (plaudendo- all'ottima idea dal. 
vero, garantito ballo^ di benefiaenta), 
cav. Gici;gio Gaspàri di Latìsana lira 
10 (àpprovaridù l'idea). Eugenia e ODjnm. 
Elio.Morpnrgo lire-Ó,. Teresa- e cav.' 
avv; L. C. Schiavi lir? 6. ' ' ''. 

Ve-rsarono lire, 4 i signori : ..Ni N.,. 
Ortènsia ed avr. Giacomo Bascbierà, 
Dorotta Canciani di Varmo, Giulia e 
dott. Urbano Capsoiii, co. Anna e co'mip,, 
Antenino dì Prampèro, 'b 'rancy'é 'càv. 
prof. Libero Fracassotti, 

Totale lire 64. (Continua}. 
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Per la H arte i loi 
IV. 

ÌTn po' di cifre. 
Coaa sponde il nostro Comune per 

i'aHe nvusioaie? , 
A queata domai^Ua anzitutto cureremo 

di'riBpondere, ooroando anello di addi-
mottraro come va diairibuita la somma 
ohe il'Comune'«pende. 

Nel frinii del iiO aprile scorso stral­
ciammo dal biianòib profontivo gl'im­
porti stanziali poi' la scuola di musica 
e i^or là banda. Dal bilancio di questo 
anito, in cui le stesse cifro sono più 
mlììutamente speoiflcate, apprendiamo 
chfe nel loro complesso e nella 101*0 
destinazione gli importi rimangono in-
Tarlati, salvo un aumento di lire ìiSO 
alla voce Assegni al personale, por la 
quale variuzioue nelle annotaaiont tro­
viamo ohe serviranno corno aumento di 
compenso ài bandisti. 

In ogni modo, stralciando dal bilancio 
del 1903, ècco cosa si è stanziato por 
le istituzioni musicali: 
I . Manutenzioni locali e mobili addetti 

alla scuola d'tstrumenti ad arco ed 

Udine (oomo vedemmo) lire 12,050 
su 37,93'3 abitunti. 

Di Beilano (ab. 18,U4U) e di Rovigo 
(ab, 11,174) non fa conto parlare. Di 
Treviso chQ ha 3929 abitanti meno di 
Udine, oioà ab. 34.004, ci mancano 
dati precisi, perù sappiamo che il Mu­
nicipio di Treviso spondo molto, ma 
molto di più del nostro Comune per la 
musica. 

Si spende poco ì Mollo poco. 
Si-bemolle. 

mìlH»ra, Il boilet-
dal Mini.itorn dolla 

a flato e banda L. 200.— 
2. Cafioéilefia '* 25.— 
3.. Klscaldamento e illumi­

nazione » 190.— 
4. Spesa figurativa Atto » 550.— 
0. Fitto figurativo per l'uso 

. d,'aoqua » 15,30 
6. Assegno al personale » 10610.— 
7. Spose materiali » 995.— 

, Totale stanziamento L. 12015.30 
lòfattl nel bilancio dell'anno scora'j 

il tètale dello stanziamento ammontava 
a ; L. 12365.30 

L'aumento votato è di » 260.— 

Stanziamento 1902 L, 12613.30 
Alia voco che noi abbiamo contras­

segnata coi N, 4, cioó spesa figurativa 
fitto, dobbiamo osservare che non ù sin­
cera e l'éale poiché non troviamo noi 
bititticio fitto alcuno reale o figurativo 
per la /<eja XX Settembre e per la 
Sgcietà'rtdUoi e Oroce Rossa troviamo 
tr^ gli eventuali filli reali un com­
plessivo importo di lire 10 annue, 

.'Una parte sola del iooaie dei i''ìlip-
pini è occupata dalla scuola, dalla banda 
« ,'dal custode ; perciò appunto, in o-
maggio solamente alla chiarezza conta­
bile (essendo che in questo caso uno 
spostamento non camblorobbe allatto 
l'entità reale del bilanoio) desidere­
remmo che i fitti, 0 meglio le parti 
figurative dj quelli delle ricordate So-, 
oieta apparissero in bilancio, a dimi­
nuzione di quello di lire 550 accollato 
interamente alla scuola e banda. 

[n ogni modo noi terremo conto solo 
delle spese reali, e queste poi dedur­
remo, dal totale importo sopra citato. 

L'importo di lire. 10640 (6.) Assegni 
al personale, va cosi distribuita: 
! . . Maestro di musica L. 1800 
2,':Maestro di strumenti ad arco » 1500 
3.. Segretario delia Direziono » 250 
4,. Custode » 240 
5.'Suonatori effettivi » 3850 

Totale L. 10640 

Lie lire 0,850 vanno poi a ripartirsi 
in diverse proporzioni fra circa 40 
bandisti. Le proporzioni, stando a quello 
che sì foce fino all'anno scorso, vanno 
dà' lire 60 a 300 annue. La media della 
retribuziooé.dei suonatori, effettivi è di 
lire 165 all'anno, lire 13.75 al mese. 

Non sappiamo poi come ed in quanto 
le lire 260 di maggioro retribuzione 
ai bandisti per il 1902, vengano a spo­
stale tali proporzioni; certo è che la 
poca entità dell'aumento cambia lieve­
mente tali dati, ed è affatto da tra­
scurarsi tale difTorenza. 

•Uh 
Per sapere ciò ohe realmente il Co­

mune spende per le istituzioni musi-
cafi dobbiamo diminuir» l'importo to­
tale sopra ottonato dello speso figura­
tive, cioè delle voci di cui sopra ai 
n. 4 e.&.. 

Totale stanziamento L. 12,615-30 
Meno spese rimunerative » 565.30 

Totale spese reali L. 12,050.00 
Bealmenlc il Comune di I/dine 

spende quindi per le istituzioni mu­
sicati Un importo ^arrotondato) di lire 
12,000. . . . 

Ef'' poco ? ' E' molto ? Vediamo, con­
frontando con lo altre città del Veneto, 
tenendo conto, per avere un dato di pro­
porzione, dogli abitanti dei singoli co­
muni: 

tVimejia (1) Istruzione musicale a 
banda lire 76,738 su 151,841 abitanti. 

Pàdova (Istituto musicale con banda) 
lire 32,500 su 82,283 abitanti. 

' Verona (Scuole musicali, corale e 
banda) lire 26,5-16 su 74,261 abitanti. 

, Yiaema (Istituto musicale con banda) 
lire 21,200 su 44,261 abitanti. . 

(!) Il conuDQ (li Veneùa spende solo negli 
ti|MBdi ituiiui per l> band» cittadina L. 44,988. 

Bollettino 
W)io pubblicato 
guer ra ' reca : 

Angeli tenente - coionooUo coman­
dante, il deposito dell' allevamento 
di Palmanova, ò collocato in posizione 
ausiliaria per etd: lo sostituisce il ca­
pitano Villani dal deposito di Grosseto. 

I capitani del Genio con l'anzianitii 
dal dicembre 1895sonoatctme^sì-airitn-
mento sessennale. 

II sergente allievo ufficiale laureato 
in zoolatria, Caviochini al distrotto di 
Mantova ò nominato sottotenente vete­
rinario con la assegnazione nei cavai-
leggeri « Saluzzo». 

A l l a ( l O I n n a o t i o a a S a h a i < -
• n a n i Do .interossaitto «saggio fami­
gliare d'incoraggiamento » verrà dato 
domani sera mercoledì, alle ore 20, 
nei locali sooiali,.dallaSocietli Udinese 
di Ginnàstica e Scherma. 

Vi si assiste per inviti. 
I f l l a d p a m m a t ì a ì " T . C l ­

e o n i ieri sura rapprestintarono al 
Teatro Minerva — lo scherzo comico in 
un atto di Cesare Vitaliani — Alleane 
l'infanticida, e la farsa di 0 . P. Ce-
senate Paolo e Virginia. I bravi di­
lettanti furano applauditissimi. 

Dopo si ballò animatamente sino a 
tardi al suono di una orchestrina 
molto bone affiatata. 

C h e s m e m o p a t o l Sacoher Gia­
como fu Giorgio, d'anni 42, addetto ai 
seppellimouto delle carogne, allo 4 e 
mezza pom. abbandonava por circa 20 
minuti carro u cavallo sul viale di '! 
passeggio fuori porta Poscollo. Il vi­
gilo Trovisan lo poso in contravvonc.iono. 

P e r i n d e b i t a i n t p o m i s s i o * 
n o . iN^atalina Conti maritata Dogani, 
d'anni 45, pollivoudola, sabato alle ore 
12 volle mettere il naso in una con­
trattazione, facondo del cosi dotto ba­
garinaggio in danno dei cittadini ac­
quirenti. Va denunciata. 

II « a p p e t t o a m a n o di Rossi 
Luigia fu Giuseppe, d'anni 61, abitante 
in via Vilìalta 54, alle 4 pom., che la 
donna oonducova por via Viola, mon­
tando sul marciapiede le fece buscare 
la relative multa. 

La solita atoria. C3.!sottini 
Basilio di Pietro, d'anni 58, da Ver-
gnacco, rivenditore di burro, allo 10 
ant. di ieri scambiava l'angolo della 
via Dortaldia por un monumento Ve­
spasiano. Il vigile Torossi Secondo io 
avverti dell'errore ponendolo in oon-
travvonziouo-, cosi pure Dominissini 
Attilio d'anni 20, taiegnarao, abitante 
in via Oemona N. 40, alle ore 10 e un 
quarto, che ieri l'altro sera in via Por-
tanuova. commetteva lo stessa sconcio, 
dovette pagare le 2 lirette di multa. 

L e c o n t p a w i r e n s i o n i d a s i a -
pio* A porta Aquiieia ieri venne se­
questrata sopra un carro una sporta 
contehonto 8 Itili di bondole, ohe si 
erano tentate di far passare per ver­
micelli. Alla medesima porta ieri sera 
ebbero la stessa sorte 8 kili di con­
serva dolcificata. 

1 o i o i i o t i sono avvertiti che a co­
minciare da oggi presso l'ufficio me­
trico in Piazza Mercatonuovo n. 4, si 
è dato principio all' applicazione dolio 
targhette sui velocipedi come è pre­
scritto dalle vìgenti leggi. Chi vuol 
dunque scansare le conlravvonzlonl e 
porsi in regola sa come faro. 

P.>3EMIATA SOCIETÀ FRIULANA 
pop l ' industria dei vimini 

SDCCsiaa alia premiata fabbrica 0. Rliò o C. 
{Capitale sociale L. i6,000 mrsato.) 

I signori azionisti sono convocati in 
in assemblea generale ordinaria por il 
giorno di lunedi 3 febbraio 1902, ore 
16 e mozza, nei locali della suddetta 
Società in Udine. 

Ordine del giorno, 
1. Relazione del Consiglio d'Ammini­

strazione. 
2. Relazione dei Sindaci. 
3. Approvazione del bilancio 1901. 
4. Nomina di quattro consiglieri, 
5. Nomina di tre Sindaci e due sup­

plenti. 
Gli azionisti che intendono di inter­

venire all'Assemblea generale dovranno 
depositare lo loro azioni, almeno cinque 
giorni prima di quello fissato por l 'a­
dunanza, presso la sedo della Società, 

Occorrendo una nuova convocazione 
avrà luogo il 14 febbraio alia stossa 
ora e' noi locali medesimi. 

Udina, 14 gennaio 1902. 

Al C a f f è N u o v o ieri sera allo 
K i- un quarti) I» Compagnia Italiana 
di Varietà incuiniiioiù In serin dot suoi 
concerti vocali. Il maestro Paolo Olita 
dirigeva i'orchoitra ed accompagnava 
al pianoforte, Vi fu molto concorso di 
gente e furono assai applauditi gli e-
sperimenli d'illusionismo del prof. Iliadi, 
le romanze della signora Rina Del 
Monte 0 le soeiie comiche e cavatine 
del buffo Buoncompagni. M^senda spet­
tacolo di famiglia è certo che ogni sera 
il pubblico vi accorrerà numeroso. 

BaPSeHBlOi Si dico che ieri nera 
in una bottiglieria della città venne 
borseggiato un indivìduo doU'orologio, 

K r a p f e n c a l d i , tutti i giorni, 
trovansi alla Pasticceria DortA in Mor-
catovocchio. 

A d o m a n i por ragioni di spazio 
altri articoli di cronaca che dovevano 
esser pubblicati oggi. 

B u o n a us«nasa> 
Alla«Soclotà Dante Aiighiori» in 

morto di 
Scaim doti. Virgilio : Fratelli co. Florio lire 5. 
Bllea Zurzì : Giuseppe Gaodinì di Mortegliano 

lire 1. 

Osservazioni mateorologiche. 
staziono di Udine —̂  R. Istituto Tecnico 

13 - l - 1902 
Bar. rid. a 0 
Alto ni. 116.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato del eielo 
Acqna oad, mm. 
VolooiUi e dire-
/.ione del vento 
Torm. centigr. 

ore 9 

7B8.2 

M.'l 
ora 8 

ora 15 ore 21 

i 
•757.1 |756.» 
76 I 80 • — 

copetto copsrto misto 

A t l a n t e aeoa ; i>a f ioo unt-veif-
Siala in 36 earte di Kiepert, con tetto: QU 
Siali della Tirra dei doti, Sarollo. - - deiima 
ediiione,'dilla 81,00) alla lÒO.OOO copia. Miltno, 
1902, U. Hoepli, editore, h, i — 

Ulrico Iloopli annunzia che questo 
manuale della oramai celebre sua col­
leziono, è ora giupto, con questa edi­
zione, alla 100,000 copia; nò v'è da 
dubitarne, poiché ò davvero un volu­
metto prezioso. 

E l'editore, quasi avesse voluto fe­
steggiare questo avvenimento, ha rifatto 
il libro con cura paziente sicché le 26 
carte goograflche sono più nitide, più 
rìccho dì nomi, più simpatiche all'oo-
chio per la saggia distribuzione dello 
tinte. 

Precèdono 100 pagine di tosto com­
pilato dal profosior GaroIIo dove si 
leggono curiose e interessanti notizie 
sugli Stati della Terra, nonché un in­
dice utilissimo per ogni ricerca. 

L'editore Hoepli non poteva davvero 
solennizzare la 100.000* copia di questo 
suo manuale in miglior modo, e per 
questa il suo celebre atlantino sarà 
accolto co» maggior fortuna e ricom­
prato altresì^ da tutti, quelli ohe. già 
possedono le vecchie edizioni perchè 
il libro, corno abbiamo detto, é tutt'af-
fatto rinnovato e costa sempre lire 2, 

SOCIETÀ 

757.4 

k I calma | calma . 
3.8 1 4.6 1 O 

calma eal.Ni3 
i__2.2 

' massima ^A 
15 ToiQjJdratiin) ^ mininoa ».8 

< / minima all'aperto 1.7 
, .1 m ^ X \ itìinima 1.1 
14) lomparatura ' ^^^^^^^ airapsrlo O.B 
Ttmpo probubih 
Venti deboli vari; cielo aliiiianto nuvoloso eoo 

quaìcho pioggia. 
D I F F I D A 

L'Impresa pavimentazione pUtre et 
marmi artificiali in Litosilo 

diffida 
chiunque sia intenzionato di eseguire 
e fabbricare por proprio conto pavi­
menti 0 marmi o pietre artiflciaji con 
segatura di legno o altra materia or­
ganica od inorganica, di denominare o 
far denominare dai propri dipendenti, 
tali prodotti col nome del nostro pro­
dotto. 

Portiamo in pari tempo a pubblica 
notizia, che solo i nostri concessionarii 
citati più sotto, hanno il diritto di of­
frire od eseguire lavori, dando il nome 
di Litosilo al materiale impiegato ed 
al prodotto eseguito. 

Procederemo dunque con tiitta se­
rietà a chi offrirà altri prodotti con-
.simili, corno per esempio: Legnolite, 
Ilylolite, Lapidite, ecc. ecc. denominando 
i medesimi « Litosilo » che forma parte 
integrale del nostro nome sociale. 
Impresa pavimentazione e piarmi ar­

tificiali in Litosilo, 
R. Eggenhiiffner. 

Trieste, 10 gennaio 1902, • 
Conees,sionariì : Udine, Virgilio D'A-

ronco; Milano, la Società Italiana del 
Litofllo (Ing. Carlo Castigliari e C.) ; 
Liverpool, il cantiere C. S. Wilson o 
C. (Geo.llardinglngegnery). 

D'^affittaps stanza uso 
scrittoio Hi va Castello. 

Rivòlgersi Fratelli Dorta. 

Alla Associazione «Commercianti». 
Alla Associazione dei commercianti 

ed industriali del Friìtli, quest'anno, 
avranno luogo tre l'ostino da ballo, e 
precisamente nelle sere del 22 e 29 
gennaio corr. e 5 febbraio p. v. 

Teatri ed arto. 
Teatro Minerva. 

Questa sera alle 8 e un quarta ul­
tima 0 definitiva recita delia brava 
Compagnia Borisi Micheletti. Si repli­
cherà a richiesta di molte famiglio, 
Watet-too, grandioso spettacolo storico 
drammatico in ti quadri, che ebbe tanto 
successo venerdì decorso. 

Si prevede un pienone. 

Notiile maliucoiiiGìie lei <Social6>. 
Ci consta oramai in modo assoluto 

che i tentativi di alcuni volonterosi.'per 
poter aprire nella ventura quaresima 
il Teatro Sociale sono tramontati, non 
essendosi potuto raggiungere una cifra 
sufficiente di sottoscrizioni. 

Francamento: non fa senso di piacere 
né di decoro, il dover confessgre che 
a Udine, fra la gente facoltosa, sia cosi 
scarso il numero degli amatori dell'arte 
e dei diletti intellettuali. 

Ah lo attrattive dolla partita a la-
rocchi ! 

Vediamo, buon Bolzicco, non si po­
trebbe tirare insieme qualche cosa di 
buono al « Minerva » ? 

Cponaoa giudiziaria. 
l i processo Rodaroa 

Questa mattina si è ripreso a questo 
Tribunale il processo contro Luigi Ro­
dare di Giuseppe da Martignacoo, ex 
vico-segretario comunale di Palmanova 
imputato di peculato continuato e di ap­
propriazione indebita qualificata. Come 
i lettori ricorderanno il processo aveva 
cominciato a svolgersi il nell' ottobre 
1001. L'interrogatorio dell'Imputato ed 
alcuni incidenti occuparono le giornate 
dei 14 e del lo ottobre, sino a ohe 
oissendosi un nuovo reato di falso por­
talo a carico del Rodare venne rio 
vinta la causa per il completamento 
dell'istruttoria. 

Difendono l'accusato l'on. avv. Gi-
rardini e l'avv. Driussi. La parte Civile 
é rappresentata dall'avv. Bortacioli. 
Periti i ragionieri CJiarpin, Gennari e 
Sandrì. Vi sono 51 testi da esaminare. 

Scoperte e varietà. 
Un concorso internazionale per gli ap-

pareoohi ad alcool. 
Parigi tS — Il ministro di agricol­

tura emanò un decreto pel concorso 
internazionale dei motori ad apparecchi 
ad alcool indnstriali cioè denaturati. I 
concorrenti debbono avanzare le do­
mande pei motori prima del primo marzo, 
0 per gli automobili, i battelli e gli 
apparecchi d'illuminazione prima del 
15 marzo. 

Un motore alto 2 cantim. e del peso di 
30 grammi. 
Un orologiaio di Dambury, nello Stato 

del Conneficut, William Boot, ha co­
struito una macchina ad aria compressa 
che troverebbe certamente il suo im­
piego noi paese di Lilliput, poiché essa 
misura precisamente due centimetri di 
altezza e non pesa, co! suo zoccolo mi­
nuscolo, che trenta soli grammi. 

Siccome Boot é gioielliere nello stesso 
tempo che. orologiaio egli fabbricò il 
minuscolo motore coi metalli preziosi 
che è solito di maneggiare. I tubi di 
alimentuziono il cui diametro è di un 
millimetro sono quindi in argento, come 
puro l'albero dei pistone e il cilindro. 

Quanto al volante che produce gi­
rando a tutta velocità tanto rumore 
quanto una mosca è in oro e misura 
11 millimetri. Un miscrocopico rego­
latore a palle di bronzo lo sormonta. 

Per meglio far emergere la picco­
lezza della sua macchina l'inventore le 
ha dato per base una moneta d'argento 
di 10 cent., un pò più grande della 
nostra antica mozza lira in argento. 

Ed ecco trovato Analmente il motore 
leggero, sogno degli automobilisti e 
degli areonauti, Esso deve fare, del 
resto, 1 mosca e 3(4 di forza! 

IREALE 
p i a fissa 

oontro i dammi d'Incendio 
Premiata con la prima Metiaglia d'Oro aU'It-

spoBlaione Nazionale dì Torino IBBt, di Pa­
lermo mi a non (luelia d'Oro MINIS'TERIALB 
ali'EipositioneOcneiale Italiana di Torino 1898 
Sede Soolale In Tarino, via Orfane, n. G 

(Palano proprio) 

Il Consiglio Oeuernlo, la sua adu­
nanza 28 dicembre scorsa, avuta comu­
nicazione dei risultati finanziari conse­
guiti nel 1901, constatò ohe anche nel 
prossimo anno potrà ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio non inferloro 
al Venti per Cento, 

Per usufruire i detti risparmi biso­
gna ohe la quota aia pagata entro gen • 
naie d'ogni anno. 

BlsnMo WsòrcTzi r i» (11" Esercizio) 
L'utiio dell'annata 1900 ammonta 

a Lire. . . . , , . 1,836,963.86 
delle quali sono destinate ai Soci a 

titolo di risparmio, in ragione dei 20 
per cento sui premi pagati in ' e per 
dettò anno L. 838,131.20 
ed il rimanente è devoluto 
al Fondo di Riserva in » 398,812,66 

Valori assicurati al 
31 Dicembre lOÒO 
conpollzzen.202,838 L.4,054,080,817.— 
Quote ad esigere per 
il 1901 » 5,060,000.— 
Proveuti dei fondi 
impiegati. . . . r> • 615,000.— 
Fondo di Riserva 
pai 1901, , , , . 8,148,339.06 

(1) A tutto 11 1900 si sono ripartite 
ai Soci per risparmi L, 13,4«5,276.89. 

L'AMMINISTRAZIONE. ; 

Enrico Marcatali, DireHore reìpontaUlt. 

P insuperabile 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 3 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

La detta tintura è composta di so-
stanse vegetali, esoinso l'aoido gallico. 

n Direttore 
Prof. (?. Nallino. 

Unico Deposita presso il signor 
LODOVICO RE, Parrucchiere 

UOINE - Via Daniele Manin. 

ìhUm RAFMELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

II n i K K 
Piaw 8. Oiaoomo.- Casa GiaoomiiUi U. 8. 

kmWSi w molti aaiil È\ M. jrof. STetìncicli 
D£IXl£ SOUOm DI VIENNA 

Visite e consulti ilalle 8 alle 17. 

Prof. E. CHIARUTTINi 
Specialista m le malattie ioterae e o e r m 

a o n a u l t a z i o n l 
ogni giorno dalle oro 11 y , alle 1 2 ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Sagiionc modico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
tì. Onirico medica di S . IN. V i t t o r i o 
E m a n u s l o III — uno del cav. Gfius. 
Lapponi medico di S« S> L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. Ouido Baccelli, 
direttore dolla Clinica Generalo di Roma 
ed ex. M i n i s t r o della Pubbl. Istruz. 

Concesaionario per l'Italia AH V < 
RADOO - U d i n a . 

ll^TESiESSANTE 
i consumatori di Tutti 

CARBONE-COKE 
tanto della Città corno 
aequisti chiedano i 

dolla Provìncia p r i m a di 
{prezzi alla Ditla 

ITALICO UVA - U D i N E 
Via Superiore, X. %0, 

fare 
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L e i n s e r z i o n i p e r .il Friuli si n « e v o n o e8CÌHdiva,men4.o nmi'M F A m m u t i i t r a z i o n e d e l Gìòrnaìéìiifiji ÌT!Ì«»!ÌS8. !;• 

ANTICANIZIfi-BlIGONE ^ V 
l ì ' un prcpirato specinlc indicato por ridonare ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, be l l e i ja V lì' un preparato specinlc indicato por ridonare ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, 

e Titalità della prima ^iovinezio, — Questa impareggiabila composizione poi capelli non è una 
tinluia,' ma uu'actina di ,')oa?c, profumo che non macchia né la biaacfierii n i la pel le e che si 
l'dopera colli, massima f i c i l i t i e speditezza, lìssa agisce sul bulbo dei capelli e della barba fdr-
nendonc il nutriniento necessario e cioè ridoiiawdo' loro il colore primitivo, faToi-endono lo s t i -
luppo 0 rendendo!» flessibili, morbidi ed arreStnò'donc la caduta, Inoltre pulisce prontamente In ! 
cotenna, fa sparire la foi'fora. j 

Vita sola bottiglia basta per constguirne 
un tlfetto sorpreMnle'. •i••Jjrf=:v;.: .A•^•• m 

ÀTteéTATO. '% 
Signorv ANGELO UKONEe C. - Utiano =j|, 

. Finalmente ho potuto troyare unk piieparazione elle mi ridonasse,,ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fieschezz» ^ 
la belleizR dello gioventil sdnas ayefe il mlniiiìo disturbo aell'bpplicàjione'.' ijì;! 

^elo bianco. Sono plenamento convinto che 'g^ Uria soli bottiglia doIlK vostra Aiiticniiizii mi ba.<itò, 
bppli 

ed ora non ho un sólo 
questa vostra specialii» non è unii tintura,; mii iin'acqbli' che no'A mtieiihi» ài- la biancheria né la polle, ed a 

' P«l' ''».'=':'"'?, scomparire totalmente le pellicole e rinfoifzliiidò lèradiH dei capelli, toii'tó •'oHè 
ijce anUa.cutt Ĵ ': 

Wa essf'dòB" ca- \i. J e sui bulbi dei 
Idono più; iiiSntif* "corsi il jiériòolb" di diventare calvo 

ìì.: Cdità'L, « la bottigtia. Alle spedizioni far pacco possale agjsiuniie^è cent, 80. — iii i>pé'U>lcoho'2'W«glìl4''pe -̂
r , - . r, I.Ì..-I;. . .„ , , . . d i p o r t o . - Si vendi da tutti i Profuniieri,' FdMicisii'e Oréghtéi'i. 

PEIIUMI ENRICO 

Deposito geniraló ÌÌÌÌÒkiÌÌB 
.., 1 UHj.'Jii 

« *;. Via Torino, 12, iklliaiio. 45 

rtH'ià 
inalato 

•>tlì^ikPÌ>''^Ì!niinnte dovrebbe essere' lo scopo di 
ma iuVeiìc'iiforti,tsiiui sono coloro che all'etti da 

tutti,im" 
malatti.' 

.lejtfeje (Blennorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'apphrenzn'j 
_ T — , _,.. . . I, del niale ohe li tormenta, anziché distruggere pfer semine 0 rtóicaliiìlìhte fa'léao»*«iW l'be i 

prodotto; 9j|er ciò, are, adoperano «stringenti diinnosissimi a «olsafe i t rapr la ed a quella della"pyB«*''mBBeha»«.Ci5 sue ( 
«•de tutti'1 gloVai'à qtaelii che ignorano l;e8ist«nza dello j^lINte-del Professore IIUKÌI POW'À ddh'Ù'niTeriiità df'Wdjva, • dell» 1. 
I n j e x i s a e Rciradii che cosili'Ilìr'é »^ 1" 

CWe's't*'^UI»le, che contano 'dil''ùl«i,,tr»nt'a'dtfe'aun'ai di successo incii'nteslat'o; per lesuecontinue e, par/ette »uarìg)oni degli ' 
scoli si recenti ch'i conici', aon»,'coi>l» lo'atWta'i{ viliJnW'dottor Raiiiil'bldi Pisi, l'unico e vero rimedid'olie nnis.iinont» all'acqui l 
sodativtìî nariscano Fadlnalmenté'delle prollette malattie (Ble'a'norragie; calirfJui«trali, e rostr îngimenti d'orinaj.SPEClB'lCAHlB i 
IBKIVK t,A MlLttATTIAi Ogni giorno visite medico.;chira'rgithei dalle 1 alle 3 perni Cousnìii anche per oorri'spbndenz». 3 

I ' i I ^ M P A ^ UNA. TINTURA 
L U N ILA tsTA.HT.AISTSÌ;'.! 

F>x<epai:>ata'dalla P r e m i ta X''reH!ixii!iiéi'lk' 

ANTONIO LONQfìGrA-VENEZIA 
H. 4àÉS - SAHT S A L t f A t O R E - M. 4 d t t B 

L, ' UNICA Tintura istantan'ea che si aonosoa 
por tingere Capelli e Bw^lìa in Castano 
e Nero per/^etlo. 

(JniYersàlinsnte uaata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effèiti e per l'assohiia' 
innocultit. 

Nessun'altifa Tintura 'pòtrè| mài supeVare i 
pregi di ' questa veramenfò speciale' pre­
parazione. 

I n tutte lo Gittti d'iftaììa' sé ne fa una 
forte vehdiiti por la sua b'u'òba fama ac-
.quistàta in tutto il tpoudo. 

Coni sole Lìro X 'vondosi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, isirnV.iob'e e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte ]e,altré''tipjiiiire| 
e usato solo, fa mjgliór Tinturi:̂  L Un|òaj' 

.Vendesi a L. 4.pre!$so>!a$-Prof\ji]Qerìa A . L O H l Q E > G Ì A 
Ven'«ifeia>~ S-. salvatore, N. 4825 

e in UDINE presso l'Urfloio Annunzi dei'giornale t I/^.FJRlUIjl J>. 

P^LJ^ll»U^^>;w•'«!'jjié^l••^iW^*^^'^'J»a^'«^^;»»yj-j^fe!^^ 

che la sola jFarmicìa Qtt«TÌo„Galleani di Milano, con Lai oratorio 
> ; _ . », » . . . . j . , . , . . . I . ^ v ; _ i _ - _ . . _ • . , . ,^ 

lóyWftfti vVjiMi ji'dltiU di «ilro S aliai FarmiciU ' Aait'ohl»' *é««ì*'Vu"c7esìòi'e aTsaHMMT^lorìlSiiraiiorw'cSlEico 

© ^ • • S l X] l7!E^lÌD' .AL' '•''"'> f̂ ' 2,jppijs!6de,la feOiaie a. inaialstriaie'rlisatta' 
aSf i '.•*;.-̂ ff:i .' , * ^ '"'"re LUlbiPOfeTA dell*U"' ^ ' [Jnive'rs'itii di Pavia, 

Piazza' ^S.' Pietro e m , 
delle vere pillole del Pro- p ^ •"te 

Via Spadari, N, IB, Milano 
flacone ili Polvere per acqua 

• PI ̂ ^^iJiffli^ìrimp^ 
Sì ricevono 1rtu\chi nel Regno ed all'estero : tìm scatola pillole del Professore (>al«I »avfii 

edatira, coll'istrUzidne sul modo di usarne.! 

C, Santoj 
sala, rf; S , é Sfi» SUsea'rsSe Galleria Vittorio Emarimòle, N. 72 Casa A. Manjiom i- Comp., Via-Sala, N, 16: Wató* Via Pietra, N. 80 

. , , e in tutte le principali Parmaii'ie del Regno, .'À 

Uno'dei più ricercati'pròdiitti'pe'r la tdilèttes è l'Acqua 
di'Fiori'dì Gi^ii e Gels'omin'd! L'a'virtù di qtibst'Àcqtilil'' 
è p'roprlor'deile^pjùinstsroli'.''EssHo di!'alla''tinta ilella"' 
carne''auetla. morDiddlizli;!iì-quel vellutato che pare non 
BiauOiiChe-deiipili bei,giorni della gioventù.e-fa simrìjra, 
macchie rosse. Qualunque .signora (e quale non lo è!) 
gelo,ia della, puceizii'dpi'^uo oolorjt ,̂ non, potrà fare a 
meno dell'acqua di^iigliò's Gelsomino il cui usò' di-

oî ĵ î id eknn&yìAfim 
Partena.'^ ArrìvÌJ Parlenu Aryivi 
•A nsnai: i. VttKBaiA' JUL vmaSU' k vmìtt 
0. 4.<q, 
A. 8.0Ì 

0 . 4.45 1AS 0. 4.<q, 
A. 8.0Ì 0. Ii.10 10,Q7 
B. U.SG i4 . ia 0. 10.35 islii 
0. 1S,«0'> KM • D. 14.10 1 7 , -
0, 17.80, 22.2»', 0. lesi 2S.ZB' 
D- *f l^ l , .. ,..«s.aB| ]i(>i3.!tS:, i.iO: 

B& UniKl k Po iqaBj^ Dk poirmiBA k DDIMB 

S: » ' B'Qb 0. 4,50 7,38 S: » ' 9.M 0. S),S8 U . 0 5 , 
0 . 10,3&r> 1&3» 0, U,S» 17.0«1 

"o. .'?:î i ià.h mw' m 
mk Duma '' k' iisiun' 

0. 6.30- MB""' 
D. 8.-7- ; 10.40 
M. is.i;e . 18.2« 
0. i 7 , a " 20,30 

BA TBIB»TB 
A: 8,25 
M. ».~ 
à; 17:89 
M. 23.30 

A nomi 
11.10 
12.55 

7.33 
DA mnta A « V I D A X A 

M. 10.12 
M. 11,40 
M, IS.OS 
M. 21.23 

10.39 
12.07 ' 
1637 
ZIJO 

«A oivmAL* A iniiia 
M. 8.55 
M: 10.53' 
M. 12.36 . 
M. 17.15 

7,25 
II.IS 
13.0e 
17.45 

'BA 0A8AJVIA A POKTOCI». 
A. 9.10 9.48 
e, 14.31 I5.1S 

BA fO^TOOX. A ÓAailtiUJ 
0. 8.~ 8.45 
0. L̂ Jil 14.05 

,&. ; |^la. 'Ji . 

niNil «.̂ (oa«(qiv»j»iiu 
M. 7.35 D. 8.3^ 10.47 
Mil3.laM.14.!B 18.30 
W. 17;S6 D-.lBJSi 21:30 0:18125 USÒ3*Ì1.1Ì'-
BA SAKAttilX'A SPlMHa. 
0.; Vili »,B5 
M: 14,36 15,25 
o; 18.«i , 19.25 
Imma s, aioKAio .̂. 
Mi 7.35'D. 8,3S 10.40 
MÌ13IIÌ) 0:14.1'S 1».«5 
Mìl7,58 Dyl8.57 22.16 

0>. 8;0S 
M. 13.16, 
0. 17.36 

A OAItAìaSA' 
8.4S 

14-r 
18.11) 

ntusTS s.aioKflio nnun 
D;' a.ao M. 8.29 io . i£ 
M, 13,80 M.'I4.3a 16.05 
D. 17,80 M.19,04 21.23 

QtiXLO VìWhà IBAMVU A VAìVÉ^' 

BA D B W B ' 

ai A. a. T. 
s;i&i 8.30 

11.20. n,4fi 
14:50, 1S,15 
17,2d 17.'4B' 

Arrivi 

J<JÉk>U< 

Artjni, 
A,"™»!.,. 

S. OASIBUdil. DAHOlUi >. t. » , A. 
8:3l>' 9.— 

12.26 
15.J0 ,«.30 

lOi— 
13.-, 
ie;35 
19.ÓS 

7.! 
IWO 
13.65 

^ 

Lr mi|lMrtmtiire iel mmk 
rÌ'tt*iiliL^ìà^Ìnt'é U H oH^é Cretnìitfii" 
unni 4}9mW'l« pi'& titpbMtn^ e 

• l o 0 « ! f f u e i l t l I 

[ Rigeneratore nniVersale 
Ristoratóri dei Capelli Fratelli Kiiii 

Pirenié 
di ANTONIO LONGEGA — Veh'etia ' 

Quésto preparato senza'essere una 
tintura, ridoiia ili ciipèlli bianchi il 
lord prijnitivo color iiero, castl»gn'a e 
biondo': impedisce' la cadutâ ' rinforza 

il hrilbo, e dJi loro la morbidezin e la freschezza' della' 
giovehtil. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima' 
applicazione. — Alla bottiglia ti. 8. 

La più rinomata tintura istantanea in usta sola bottiglia 
Tinge, perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi ne pi-inla'uè dopò l'ope­

razione. Ognuno paò tingerai d'a 's£'impiegandovi Tueno di cinque minuti. L'appli 
caiibne è dur'atdra quindici giorni, 

Vna bottiglia in eUgànte astSèMo Sò la durata di 6 »iet ì e s i vende a ab. *,. 

,.,J^uei|ta premiata Tinluf^'^di speciale convenienza per le signore;'poiché la più 
ai|'(ipi't«a la virtù di tin^eEé senza macch^nrp la pelhe co'me la . m ^ g l o r parte di 
simili tintore in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola S,. t. 

'S'ii'.f. *g_j>( ©pmtté'tftì^: — Unica tinturit. solida a forma di cosmetico. 
preferi:' | quante si trovàlio in commercio — Il Cerone americano 
fìiijotejili IJ8S elio jft Hoijol bulbo dei ck^elli « no 
biondo castagno a nero nei<fett|i, ,. ., . - „ , 

Ogni Cerone in ti«jW^*f.tói5"K' ve'ii&''5 i)} 

,wffe699i'i<' in Udino presso l'UflRin annunzi *el giornale 
Prefettura N. 6. 

evfta la caduti 
è composto di 
ta. Tinge in 

'li. ifÌ«I(II.II *, Vìa 

Signore l 
I vostri ricci nofa si soioglieranA'o più 

neanche cbi fòrti calori dell'éijtate 'Se 
farete uso costaiitg della 

- ^yi'i! 

Vers-arriceiatrice' m0' 
UliUp'enbìM' M^i^^ 

d a i c a p e i l S %'^|' 
preparata' dai ^)'l 

F. Rizii-Firèiize M 
— (,?,?,' !)!« 

Per aderire alle^'.̂ ?'-»™, 
oontìnii»' rii«llelit«f'l̂ .,'-'<-m' 
avuta da ogni parte Vj\if'rrv'<'̂ î  
per U.piooul» bot- "X''ii}^if(,.:, 
tigli» della'tààto "̂  W"*''̂ -" , 
rinomata IUoololIu!i>> vohne ora polir 
in comfii'erìfo'il'Piccolo flacon ôre in olegant* 
aatucoto, con annesso il - relativo arrieoiatorr 
nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Uini bottiglia 6 in elagante austucoiŝ  eoa an-
nesn due arrlceialìA'i'tpeinàU ed Utruivona'teltl-
tiva: trovasi vendibile in Udine previo l'Amm-
nlstiraziona itWrtuli *..tii,''!tóS©1é'-l'iBOl 

peî ,dare aj capeili e alla barba ,. 
il coìioriB watturàlc 
Por aderire 'alle' iaoll'è doinahde che mi 

il', pervengodo' continuamente dalla mia nunle-
[ 'rosà'clienlela por avere la Tlsittar» B»I' 

z i a n » in una sola bottiglia, allo scopo di 
abbreviare e semplificare con esc^ttexxal'ap-

. plicaiione, '.il,80|ti>Scriiai(î prBplÈl.Stario 4fab-
bricante, avverto tutte quelle signore e 

• signori, che oltre" alle solite "scàtole inane 
' bottiglie, ha posto in vendita la Tintura' 

BclKlitiia preparata anche in un solo fla­
cone. ,, , 

lì' orinai, constatato che la Tlaitu.r» 
!', ISsUiniiB IctBtitauoa 6 runica che 
'., diâ  ai capelli edalla barba il più bel colore 

naturale. L'unica che nèh contenga sost'à'nza 
venefiche, priva ai nitrato d'argento, piombò 
e ramo. Per tali sue prerogative l'usò di 
questa tintura é,diveÌ!Uto;,;orniai igê nw l̂e, 
poiché'tiitti h'anno di già ' abbnn/Ipnaìe'lei 
altre ' tinture istà'nl!anee, la rantóiór' par» 

,• preparate a baàii 'di nitr'ltbd'àfgiiii'to. 
'• Salioia 'sirandt<'. 4: — PteeoUt L. S l ' f e O , 
' Tt'óVisi' tahihìiSVe in o à i i w presso l'Bfliii» 

Annohià'del gioVhalo B'FWiiK Vi»'della P r i -
I fettnra n. 0. 

venia ' ormai ' genehile,' -
-PnSid'c'tdln hdttiglìA lì'. « . » « : ' 
Trovasi vendibile press» l'Ufiinib Àun\ini i de l Giot%klt' 

'11. FRIULI, Udìnb, via del la Prefattura n. 8. 

Sigmte ai 
I capelli 'di un colore' bioisdo AtHttia sonò i pili belli' perchè questo ridona 

al'viso il Aiacino della tiellezzfv ed a questo scopò rispondo ' apl̂ ndldain îite' In' 
snnrflivBslloiaia 

MMk WmM 
preparati^ dalla Pterà. PrOfdmdrìà^ 

A N t Q NJIO L Ó N Q É tìlA 
S, Saldatore! 4835 - 'Veneziia ' 

poiché CTn -questa specialiià si .dà ai capélli il.{),ìù 
•', . hello e-naturale'cojdro Ulòs idó'oro di inoda. , 

''.' Viene p o | sp'eciillménte raccomandata ' a ' quelle ' 
Signore i di t u i capélli' biòndi t'end'àiii adosdurWliiJ!' 

J
mentre coiruio^ dell'à'•«uddtóà''!iile(iliilità'si'aVra"!!' 

!' niddo' di conservarli .nemprs più' simpatìffo e' boi Ctfi-; 
Ipre Klfoiiiìdol f i » ^ i • .il. 

k anche da preflirhrsi «Ije ' altre tutte al,Nazionali che .Este^'e, poiché Ifi.pii^/ 
lena.'la più di sioirro oftetto e là pi'ù a ^byon! mercato, non cpsuni lo che solé> 
e,SUi-ntra bottiglia eleg,iiiteinente confe^i'pnà't'gi; e cen ro'Iàtìva i'strnziohe. 

Effettcl sl);urìs6itri(r - Maissimo buon meroato ' 
Dik( inà l (< i ' i i i ì ' m i l i t i l i ! presso l'Amministrazione del giornale II Friuli. 

' ' '• ' < i ' ' l ; i i i | — J - u l i . - L , j . l — 

IÌB' ì&i^fioi'^trSìiik' iét tóòiùdo rioon^ciuta porr tale ovunque è 

^^OH'ÌQ 

i'Iqte della Gotttii 
prdpâ i'dta* dalla' prwlaia 'iiiimi^ 

ÀutVOX IO' liOtlttlll^A ' < 

VENEZIA — S, Salvatole, 4822-23-^24-.S5;, 

POTÈHTr RIS'fDR^.TaftlS" 
dèi aap«Ul e della barba 

Qìièsta nnòvn'preiiaraziaue, non its^élAdo,una,delle soUtC' tinture, possiede, ,iutte. 
le facoltà di ridonare ai capelli ed lillà bàthi il iqrp Mijpltivo e. natu)'alè,,qoloi)ei,,, 

EM là là'||itu"''it&tkti3!>'t lEliìiiiailn p r a » 9 ' s s i t i à che. si .cpnosqa,, pqmJb.è 
asnaa mueellillaffe ,»i^a,Ujo-\ii pe^j^e, la biàiìélieriii, in pochisiiimì ĝ iorni fa 'ot-
t'e'qeré ài'papélli'ed ull.a nVfba un .eafit»B;iis«"o «ifei'o Kiérfiiltl'. La'più' préliS-' 
ribileàl"lé altfb' 'jii''cî i ' ciinipiî 'i'à di'àoslanio vegetali, e perchè In più ecoaoldicli 
aou obslBfiai) 'à«ftàÌ)toV,li'e'̂  ' ' 

L i r e OVE l a : bóititk'gUà 

'rrb'Wsi'vendibile'pressò l'Uflfciò Annunzi'del"Gidrnale li, l'RlUEl,", Udibili'Via 
Prcfétt'nra N- 9. 

' III.IIII1MIIM» I Ili iiii»».»i»i«fai«iii |iwii»n»i.iii,ni.ii|i| ,iiini|i.|ilimimi 

t Tord-Tripe 
per uccidere Topii' Sorci, Talpe 
si venae'prBàstì il gioi'liale IL FRIOtI 

a Lire 0,50 al pacco. 

Udine Ì96Z — Tipogri^a M. Bardtuoo 

J»»W»«Ì9A^MÌ''.''*''''''»'»'''^e!l»t««!»<^'«**)»'5S(tei*^ 

Avvisi'IO'4i pa^..à prezisì'BaìIij' 


